Cap. 5
Anno 2003: la Piattaforma Logistica Virtuale

Siamo nel 2003, il nostro distretto industriale, specializzato nel settore del marmo-granito, è dotato di un magazzino virtuale pienamente operativo. La gestione di magazzino delle materie delle imprese è affidata al Provider di servizio. Le aziende del distretto interconnesse logisticamente usufruiscono della struttura trasversale al sistema industriale. Il sistema garantisce alla singola azienda il 100% di disponibilità delle materie, con una riduzione del 80% delle scorte in magazzino ed una rotazione 5 volte maggiore rispetto alla gestione tradizionale.

anno
consumo

in Lit
stock MP

in Lit
stock/cons.
rotazione MP

1999
811.800.000
706.266.000
87%
1,15

2003
1.578.164.700
274.600.658
17,4%
5,75

variaz. 99/03
-
-459.659.062
-80%
+5

L’adozione del magazzino virtuale è stata la risposta del „distretto del marmo“ alla congiuntura negativa del comparto iniziata nel 1998. La crisi, dovuta alla concomitanza di alcuni mutamenti strutturali del mercato, ha costretto le imprese distrettuali a modificare il loro modo di operare. La veloce transizione dal tradizionale modello della cooperazione al modello del distretto industriale basato su reti virtuali ha permesso l’inversione del trend negativo.

L’aumentata competitività delle imprese, dovuta per lo più alla consistente diminuzione dei costi di magazzino, ha consentito all’intero distretto del marmo di riconquistare segmenti di mercato. Il magazzino virtuale ha rappresentato, per le imprese del distretto, l’elemento innovatore, che ha portato l’incremento di efficienza necessario per competere con la produzione di quei Paesi che si sono potuti giovare delle variazioni favorevoli nel rapporto di cambio ovvero della disponibilità di manodopera a basso costo.

I progressivi aumenti di fatturato nel quadriennio 2000/2003 dell’impresa campione lo dimostrano:

anno
fatturato
var. (n-1999)
export
var.(n-1999)

1998
1.914.011.000
-11,9%
967.831.380
-13,1%

1999
1.711.126.000
0%
855.562.940
0%

2000
1.803.526.000
5,4%
862.085.428
0,8%

2001
2.127.452.000
24,3%
1.002.029.900
17,1%

2002
2.697.000.000
57,6%
1.248.711.000
46,0%

2003
3.322.452.000
94,2%
1.801.227.400
110,5%

L’adozione del magazzino virtuale, inoltre, ha permesso di:

· eliminare gli overhead gestionali;

· avvalersi di sinergie negoziali ed organizzative;

· usufruire di sconti di scala moltiplicati in funzione dei grandi volumi d’acquisto generati;

· garantire una migliore reperibilità delle forniture con un innalzamento degli standard qualitativi;

· minimizzare i costi di struttura.

La tabella sottostante illustra la situazione di magazzino attuale di un‘impresa campione appartenente al distretto e l’evoluzione dei dati dall’anno di adozione del magazzino virtuale fino ad oggi.

anno
consumo
stock MP
stock/cons.
var. %
rotazione MP

1998
909.155.225
790.965.046




1999
811.800.000
706.266.000
87,0%
0,0%
1,15

2000
856.674.850
627.085.990
73,2%
-11,2%
1,37

2001
1.010.539.700
404.215.880
40,0%
-35,5%
2,50

2002
1.281.075.000
246.606.938
19,3%
-39,0%
5,19

2003
1.578.164.700
274.600.658
17,4%
11,4%
5,75

I dati relativi agli anni 1998 e 1999 riportati in questo esempio sono veritieri, in quanto rielaborazione di dati diffusi da „Internazionale Marmi Macchine Carrara S.p.A.“ su statistiche Istat relative all’import/export del distretto apuo-versigliese e della provincia di Massa-Carrara.

Il consumo delle materie, ossia il costo d’acquisto e/o di produzione del prodotto venduto, è andato aumentando, in valore assoluto, negli anni in funzione degli incrementi delle vendite.

A fronte di ciò, il magazzino virtuale ha permesso di diminuire drasticamente il valor medio dello stock di materie contenute in magazzino. Il valore „immobilizzato“ in magazzino dall‘azienda campione è passato dai 706.266.000 Lit del 1999 (pari all‘87% del consumo) ai 274.600.658 Lit di quest’anno (17,4%). 

La riduzione dello stock ha implicato la minimizzazione dei costi di gestione del magazzino e l‘aumento della rotazione delle materie di ben 5 volte, con un evidente guadagno in termini di redditività e di qualità.
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Ancor più evidente è il risparmio se andiamo a confrontare il magazzino teorico (87% dei consumi), ossia quello gestito con metodologie tradizionali, con il magazzino effettivo.

anno
stock
st.=87%cons.
st.87%-stock
risparmio

1999
706.266.000
706.266.000
0
0,0%

2000
627.085.990
745.307.120
118.221.130
15,9%

2001
404.215.880
879.169.539
474.953.659
54,0%

2002
246.606.938
1.114.535.250
867.928.312
77,9%

2003
274.600.658
1.373.003.289
1.098.402.631
80,0%
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Le basi dei risultati
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Queste performances determinate dall’adozione del magazzino virtuale di distretto sono facilmente spiegabili utilizzando il seguente modellino.

L’obiettivo perseguito da tutte le politiche di Inventory Management è quello di ridurre l’investimento in magazzino senza compromettere la disponibilità delle materie. Alcuni fattori come la variabilità della domanda, la qualità dei materiali, i tempi di consegna e la customer satisfaction, contribuiscono a complicare ulteriormente la situazione. Il pericolo implicato da una politica di riduzione delle scorte troppo azzardata sono le potenziali perdite di ordini.

Nel grafico è rappresentata la curva del costo di gestione del magazzino (Stockholding Costs), crescente man mano che ci si avvicina ad una disponibilità di materie pari al 100%. La curva dei potenziali costi per ordini persi (Potential Lost Sales Costs) ha un andamento pressochè speculare alla precedente, in quanto minori disponibilità di magazzino significano maggiore possibilità di perdere ordini a causa dell’impossibilità di rispettare il Lead Time richiesto.

La scelta ottimale sarà la quantità determinata dal punto di minimo della curva del costo totale, determinata dalla somma delle altre due (nel grafico uno stock pari all‘87% del consumo). L’adozione del magazzino virtuale permette di portare lo stock di magazzino su livelli molto bassi rispetto ai consumi, in quanto l’azienda pur non detenendo presso di sè tutti i tipi di materie necessari (nel caso specifico il marmo-granito) ne ha la disponibilità immediata tramite il sistema. Infatti, il Provider provvederà a fornire la materia non disponibile in quel momento nel magazzino aziendale, prelevandola presso il magazzino di un’altra azienda del distretto o, eventualmente, da un fornitore esterno.
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Ciò comporta la riduzione del potenziale pericolo di perdere degli ordini; di conseguenza nel grafico, la curva Potential Lost Sales Cost si abbasserà verso l’asse delle ascisse.

La diminuzione della necessità della singola azienda di far fronte prontamente alle necessità di magazzino comporta una riduzione dell‘apposita struttura aziendale e quindi una riduzione dei relativi costi di gestione. Anche la curva dei costi di magazzino tenderà quindi ad abbassarsi.
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La combinazione dei movimenti delle due curve comporta uno spostamento in parallelo della curva del costo totale verso destra, ossia verso livelli minori di stock contenuti nel singolo magazzino aziendale.
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In questo modo viene diminuito il capitale investito in magazzino, con i relativi vantaggi in termini di redditività, senza compromettere l’efficienza aziendale. Oltre a questo, il sistema permette una diminuzione dei livelli di magazzino, la riduzione degli acquisti in situazioni di emergenza, la riduzione degli ordini persi e il conseguente miglioramento della customer satisfaction.

Vediamo ora com’è stato possibile realizzare tutto ciò. Ritorniamo all’anno 1999.

Lo scenario di partenza

Il distretto industriale di cui stiamo parlando è specializzato nel settore di marmi e graniti. Le imprese che vi operano detengono nei loro magazzini diversi blocchi di marmo e di granito grezzi, sia locali che esotici, pronti per essere lavorati. L’attività delle imprese è legata in modo imprescindibile alla presenza dei blocchi nei magazzini. Infatti, la qualità di un tipo marmo/granito può varire da un blocco all’altro. Per questa ragione, al cliente viene fatto scegliere il blocco di materia prima dal quale saranno ricavati i prodotti acquistati.

Questi magazzini hanno una composizione abbastanza simile tra loro. Per ovvie ragioni di costo, sia di acquisto che di stoccaggio, nessun azienda tiene presso di sè tutti i tipi di marmo/granito richiesti. La maggior parte delle scorte è costituita dai tipi di materia prima maggiormente utilizzati, mentre alcuni tipi particolari sono presenti solo in alcuni magazzini a seconda delle scelte dell’imprenditore. 

L‘obiettivo

Risulta naturale pensare che si possano ottenere enormi economie condividendo, in modo organizzato, le risorse disponibili sul territorio. Esiste una condivisione spontanea di risorse, ma né coordinata né organizzata. Ognuno supporta da solo i costi delle proprie strutture, anche se ne esistono di simili nella stessa area industriale.

L’obiettivo diventa quindi la riduzione delle scorte di marmi/graniti uguali presenti in tutti i magazzini. Un’impresa non avrà presenti fisicamente in magazzino tutti i tipi di materia prima, ma ne dovrà avere comunque la disponibilità immediata.

L‘idea

Un’azienda esterna, il Provider di servizio, dopo l’inventariazione delle scorte, assorbe i dati relativi ai magazzini dei singoli partecipanti. Una volta attivato il sistema, è il Provider che, attraverso sistemi informatici avanzati e procedure gestionali dedicate, gestisce i magazzini calcolando le necessità delle aziende ed i livelli di ridondanza di materie prime all’interno del distretto. Nel caso un’azienda del distretto non abbia in magazzino il marmo/granito richiesto, si rivolge al Provider che provvede all’approvigionamento presso un‘altro magazzino interno o, eventualmente, presso un fornitore esterno.

Le azioni

Per la realizzazione del magazzino virtuale di distretto è stato necessario risolvere due problemi di partenza:

1. dare un‘informatizzazione di base comune alle imprese partecipanti;

2. adottare procedure e protocolli standard, in modo da avere una completa omogeneità dei dati utilizzati nel sistema.

Il secondo problema è stato risolto direttamente dal Provider, integrando i dati delle aziende senza alterarne i sistemi informativi.

Il Provider stesso ha provveduto, in un secondo tempo, ad implementare il sistema per fasi successive. Nel primo periodo di adozione, sono stati rilevati i primi accessi da parte delle aziende partecipanti. In base a questi, il Provider ha realizzato gli algoritmi matematici e le procedure necessarie alla gestione ottimale dei flussi. Il successivo studio delle scorte è stato mirato alla definizione dei consumi delle aziende e all’analisi della dinamiche dei magazzini. I risultati di questo studio hanno portato alla proposta di un piano per la riduzione delle scorte, al fine di ottimizzare il sistema. Il piano è stato accettato ed adottato.

Fasi di implementazione del magazzino virtuale:

1. Rilevazione primi accessi

2. Definizione di

· algoritmi matematici

· procedure

3. Studio scorte:

· consumo

· varietà

4. Proposte di riduzione delle scorte

5. Approvazione ed adozione

La risoluzione di un atteggiamento

L’esperienza operativa ha evidenziato un problema di speculazione del sistema da parte di alcune imprese del distretto. È stato rilevato che qualche operatore, a fronte dei vantaggi indotti dal magazzino virtuale (servizio e riduzione del magazzino) non ha adempiuto agli obblighi previsti (rinnovo del magazzino e reciproco scambio).

Il problema è stato risolto affidando al Provider la gestione delle variazioni delle scorte nei singoli magazzini azindali. È il Provider a determinare il contenuto del magazzino, in qualità ed in qualità, ed impone all’azienda l’adeguamento pena l’esclusione.

Il risultato

L’azienda che cede un lotto di materie presente nel proprio magazzino riceve dall’azienda richiedente un’aliquota di servizio, oltre al valore delle materie. In questo modo, le scorte diventano un’investimento dinamico e remunerativo.
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Il magazzino aziendale non rappresenta più un investimento inattivo. Con il magazzino virtuale di distretto le scorte non bloccano più cospicue quote di capitale, in quanto le quantità contenute nel singolo magazzino vengono minimizzate e la rotazione delle stesse viene moltiplicata.
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Diagramm1

		1999		1999

		2000		2000

		2001		2001

		2002		2002

		2003		2003



st.=87%cons

stock

Stock potenziale e stock effettivo di materie prime in  magazzino

706266000

706266000

745307119.5

627085990

879169539

404215880

1114535250

246606938

1373003289

274600658



Tabelle1

		anno		fatturato		var. (n+1)-n		var. (n-1999)		export		var. (n+1)-n		var. (n-1999)		exp/fatt

		1998		1,914,011,000		-		-11.9%		967,831,380		-		-13.1%		50.6%

		1999		1,711,126,000		-10.6%		0.0%		855,562,940		-11.6%		0.0%		50.0%

		2000		1,803,526,000		5.4%		5.4%		862,085,428		0.8%		0.8%		47.8%

		2001		2,127,452,000		18.0%		24.3%		1,002,029,900		16.2%		17.1%		47.1%

		2002		2,697,000,000		26.8%		57.6%		1,248,711,000		24.6%		46.0%		46.3%

		2003		3,322,452,000		23.2%		94.2%		1,801,227,400		44.2%		110.5%		54.2%

		anno		consumo		stock MP		var. (n+1)-n		stock/cons		rotazione MP

		1998		909,155,225		790,965,046

		1999		811,800,000		706,266,000		-		87.00%		1.15

		2000		856,674,850		627,085,990		-11.2%		73.20%		1.37

		2001		1,010,539,700		404,215,880		-35.5%		40.00%		2.50

		2002		1,281,075,000		246,606,938		-39.0%		19.25%		5.19

		2003		1,578,164,700		274,600,658		11.4%		17.40%		5.75





Tabelle1

		



consumo

stock MP
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Tabelle2

		anno		consumo		stock		stock/cons		st.=87%cons		st.99-stock		risparmio

		1998		909,155,225		790,965,046		87.0%		790,965,046		0		0.0%

		1999		811,800,000		706,266,000		87.0%		706,266,000		0		0.0%

		2000		856,674,850		627,085,990		73.2%		745,307,120		118,221,130		15.9%

		2001		1,010,539,700		404,215,880		40.0%		879,169,539		474,953,659		54.0%

		2002		1,281,075,000		246,606,938		19.3%		1,114,535,250		867,928,312		77.9%

		2003		1,578,164,700		274,600,658		17.4%		1,373,003,289		1,098,402,631		80.0%

		anno		st.=87%cons		stock

		1999		706,266,000		706,266,000

		2000		745,307,120		627,085,990

		2001		879,169,539		404,215,880

		2002		1,114,535,250		246,606,938

		2003		1,373,003,289		274,600,658
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Tabelle1

		anno		fatturato		var. (n+1)-n		var. (n-1999)		export		var. (n+1)-n		var. (n-1999)		exp/fatt

		1998		1,914,011,000		-		-11.9%		967,831,380		-		-13.1%		50.6%

		1999		1,711,126,000		-10.6%		0.0%		855,562,940		-11.6%		0.0%		50.0%

		2000		1,803,526,000		5.4%		5.4%		862,085,428		0.8%		0.8%		47.8%

		2001		2,127,452,000		18.0%		24.3%		1,002,029,900		16.2%		17.1%		47.1%

		2002		2,697,000,000		26.8%		57.6%		1,248,711,000		24.6%		46.0%		46.3%

		2003		3,322,452,000		23.2%		94.2%		1,801,227,400		44.2%		110.5%		54.2%

		anno		consumo		stock MP		var. (n+1)-n		stock/cons		rotazione MP

		1998		909,155,225		790,965,046

		1999		811,800,000		706,266,000		-		87.00%		1.15

		2000		856,674,850		627,085,990		-11.2%		73.20%		1.37

		2001		1,010,539,700		404,215,880		-35.5%		40.00%		2.50

		2002		1,281,075,000		246,606,938		-39.0%		19.25%		5.19

		2003		1,578,164,700		274,600,658		11.4%		17.40%		5.75
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